
COMUNE DI TORTOLI'
Provincia dell'Ogliastra

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n.  120
del  29/07/2010

Servizio Civico Volontario - Indirizzi.OGGETTO:

L'anno duemiladieci, addì ventinove del mese di luglio alle ore 12.55 solita sala delle Adunanze, 
si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste.

Presiede l'adunanza DOMENICO LEREDE, nella sua qualità di Sindaco pro tempore e sono 
rispettivamente presenti e assenti i seguenti Signori:

PRESENTI ASSENTI

XLEREDE Domenico1 Sindaco

LA TOSA Rita X2 Assessore

XCANNAS Giampaolo Massimo3 Assessore

XSTOCHINO Paolo4 Assessore

XMASCIA Severina5 Assessore

XCAU Pietro Paolo6 Assessore

XLADU Marcello7 Assessore

Totale n.  6  1 

Partecipa la dott.ssa Maria Teresa Vella, nella sua qualità di Segretario Comunale.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

PREMESSO che:
sulla proposta, riguardante l’oggetto,  redatta nel testo di seguito riportato, ai sensi dell’art. 49 del 
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, 
hanno espresso parere favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:

il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile

il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;X
X



 

Su proposta dell’Assessore ai Servizi Sociali, Avv. Mascia Severina 
 

PREMESSO che:  

− con deliberazione della Giunta Comunale n.189 del 02/10/2008 è stato istituito il servizio 
civico volontario denominato “Nonno Civico”, con la finalità di favorire la partecipazione 
attiva delle persone anziane alla vita culturale e sociale della città; 

−  questo servizio consente il recupero delle esperienze di vita delle persone anziane e la 
costruzione di una rete di solidarietà e di controllo degli spazi fruiti dai cittadini con 
particolare attenzione ai bambini; 

− che con la succitata deliberazione sono stati approvati il progetto e il regolamento di 
attuazione del servizio e definiti i settori di intervento, ovvero vigilanza davanti alle scuole 
dell’obbligo, tutela e vigilanza dell’ambiente e degli spazi frequentati dai bambini e dai 
ragazzi, cultura e attività sociali; 

− con determinazione del Responsabile dell’Area Sociale Scolastica e Culturale n. 70299 del 
06/10/2008 è stato approvato l’avviso pubblico per il reclutamento dei volontari civici e 
determinato in € 150,00 mensili il premio di collaborazione a fronte di un impegno previsto 
in n. 40 ore mensili; 

− che per l’anno 2010 con deliberazione della Giunta Comunale n. 88 del 31/05/2010, avente 
per oggetto “Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) e piano degli obiettivi dell’esercizio 
finanziario 2010 – Approvazione”, è stato previsto al capitolo 10450 lo stanziamento di € 
20.000,00 per le attività riguardanti il servizio in argomento; 

 
CONSIDERATO  che: 

− sul citato stanziamento nell’anno 2010 sono stati già assunti impegni per complessivi € 
9.750,00, giuste determinazioni del Responsabile dell’Area Sociale, Scolastica e Culturale 
n. 70156/2010 e n. 70290/2010, che assicurano il servizio fino al 31 agosto 2010; 

− è intendimento garantire la prosecuzione del progetto a decorrere dal 01/09/2010 sino al 
31/12/2011, in quanto consente il soddisfacimento di esigenze connesse alla vigilanza 
davanti alle scuole dell’obbligo durante l’orario di ingresso e di uscita dei bambini, alla 
tutela e vigilanza dell’ambiente e in particolare degli spazi frequentati dai bambini e dai 
ragazzi e alla migliore organizzazione di attività culturali e sociali; 

VISTI:  
− la c.d. riforma Biagi, D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 (art. 70-74) che, nell’ambito della 

flessibilità delle prestazioni lavorative, ha disciplinato il lavoro occasionale di tipo 
accessorio; 

− le successive leggi n. 133/2008, n. 33/2009 e, per ultimo, la recente Finanziaria 2010, art. 2, 
commi 148 e 149, Legge 23 dicembre 2009, n. 191, che ha ampliato le attività consentite in 
cui si applica la predetta tipologia del lavoro; 

− l’art. 70, comma 1, lett.D del D.lgs 276/2003, come modificato dalla L.33/2009 che ha 
inteso indicare tra le prestazioni di lavoro accessorio quelle prestate anche a favore del 
committente pubblico concernenti le manifestazioni sportive, culturali, fieristiche o 
caritatevoli e lavori di emergenza o di solidarietà; 

− la Circolare INPS n. 88 del 09/07/2009 che chiarisce che l’ambito dei lavori di solidarietà ha 
ad oggetto ”attività istituzionali di carattere sociale e solidale” tra le quali si possono 
annoverare i cosiddetti ”nonni vigili”; 
 

VISTA  la Circolare INPS n. 17 del 03/02/2010 che fornisce indicazioni sull’ampliamento 
dell’ambito di utilizzo dei “buoni lavoro” in seguito alle innovazioni normative apportate dalla 



Legge n. 191/2009 e sulle modalità applicative del sistema di regolazione del lavoro occasionale di 
tipo accessorio, con riferimento alle diverse tipologie di attività e prestatori interessati; 
 
EVIDENZIATO  che anche gli Enti Locali possono fungere da committenti ovvero impiegare  
prestatori di lavoro occasionale anche se limitatamente a specifiche tipologie di prestatori ovvero 
pensionati, studenti universitari con meno di 25 anni di età, percettori di prestazioni integrative del 
salario  o con sostegno al reddito, in via sperimentale per il 2009 e il 2010; 
 
PRESO ATTO che il pagamento delle prestazioni di lavoro occasionale avviene attraverso il 
meccanismo dei “buoni” o voucher, il cui valore nominale è pari a 10 euro e il cui acquisto può 
avvenire mediante due procedure ovvero cartacea e telematica; 
 
PRECISATO che il valore nominale del voucher comprende la contribuzione in favore della 
gestione separata dell’INPS (13%), l’assicurazione INAIL contro infortuni (7%), un compenso  
all’INPS per la gestione del servizio (5%) e  il corrispettivo netto della prestazione pari a € 7,50 in 
favore del prestatore; 
 
CONSIDERATO che dal ricorso a tale modalità di lavoro occasionale derivano vantaggi sia per il 
committente che può beneficiare di prestazioni con copertura assicurativa INAIL per eventuali 
incidenti sul lavoro senza dover stipulare alcun tipo di contratto, sia per il prestatore che può, 
attraverso le prestazioni occasionali, integrare le sue entrate, il cui compenso è esente da ogni 
imposizione fiscale e da diritto all’accantonamento previdenziale presso l’INPS; 

 

VISTO  il comma 149 della succitata Legge Finanziaria che aggiunge dopo il comma 2-bis 
dell’articolo 70 del d.lgs 10 settembre 2003, n. 276, il comma 2-ter, il quale stabilisce che “ il 
ricorso a prestazioni di lavoro accessorio da parte di un committente pubblico e degli enti locali è 
consentito nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente disciplina in materia di contenimento delle 
spese di personale  e ove previsto dal patto di stabilità interno; 
 
DATO  ATTO  CHE: 

− l’Ente ha rispettato il patto di stabilità interno nel 2009 e nell’ultimo triennio: 
− l’Ente ha rispettato l’obbligo di cui all’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, come 

modificato dal D.L.78/2010, di riduzione delle spese del personale, garantendo il 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, come risulta dalla attestazione del 
Responsabile dell’Area Finanze e Tributi, agli atti; 

 
RITENUTO  opportuno, attesa la particolarità del servizio Nonno Civico, per le motivazioni sopra 
esposte, adottare la tipologia di lavoro occasionale di tipo accessorio per la sola categoria dei 
pensionati; 
 
ATTESA  la opportunità di fornire gli indirizzi al Responsabile dell’Area Sociale, Scolastica e 
Culturale; 
 
VISTI : 

− il D.Lgs 267/2000; 
− lo Statuto Comunale; 
− Il Regolamento comunale di contabilità; 
− Il Bilancio di previsione per l’esercizio in corso e il bilancio pluriennale 2010/2012 

 
Con voti unanimi espressi a votazione palese 

 



DELIBERA  
 

DI DARE ATTO che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

DI FORNIRE  gli indirizzi al Responsabile dell’Area Sociale, Scolastica e Culturale per la 
prosecuzione del progetto “Nonno Civico” secondo le modalità di cui al progetto approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale  n.189 del 02/10/2008, stabilendo in particolare quanto segue: 

− adottare la tipologia di lavoro occasionale di tipo accessorio disciplinato dall’ art. 70 del 
D.lgs. n. 276/2003 e ss.mm. per svolgere, attraverso i nonni civici, il servizio di vigilanza 
davanti alle scuole dell’obbligo durante l’orario di ingresso e di uscita dei bambini, il 
servizio di tutela e vigilanza dell’ambiente in particolare degli spazi frequentati dai bambini 
e dai ragazzi e in occasione di attività culturali e sociali, ai sensi della normativa citata in 
premessa; 

 
DI DARE ATTO che il Responsabile dell’Area Sociale, Scolastica e Culturale dovrà porre in 
essere tutti gli atti consequenziali alla presente deliberazione, ivi compresa la predisposizione di uno 
specifico  regolamento di attuazione del servizio Nonno Civico in accordo con il Comando di 
Polizia Municipale, oltre agli atti necessari per il reclutamento dei Nonni Civici per lo svolgimento 
del Servizio fino al 31/12/2011, da effettuarsi mediante pubblicazione di un avviso pubblico 
contenente termini, criteri e modalità ai fini della individuazione dei soggetti; 
 
DI QUANTIFICARE  la spesa necessaria in € 30.250,00 per il periodo dal 01/09/2010 al 
31/12/2011; 
 
DI ASSEGNARE al Responsabile dell’Area Sociale Scolastica e Culturale le risorse pari a € 
30.250,00 iscritte al bilancio corrente come segue: 

− per € 10.250,00 sul capitolo 10450 avente per oggetto ”Contributi progetto nonno civico”;  
− per € 20.000,00 sull’analogo capitolo del bilancio pluriennale 2010/2012, annualità 2011; 

 
DI ATTRIBUIRE con la presente deliberazione al  competente servizio, ai sensi dell’art. 107, 
comma 1 e 2, del D. Lgs. 267/2000,  le direttive amministrative di indirizzo, di programma e di 
obiettivo per assicurare il servizio dei Nonni Civici fino al 31/12/2011.   
 

Dopodichè con separata e unanime votazione la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile  ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.lgs. 18 agosto 2000,n. 267. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto:

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Lerede Domenico F.to dott.ssa Vella Maria Teresa

IL SINDACO

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali

 Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto i sottoscritti hanno espresso i pareri di cui al seguente prospetto:

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica
Tortolì, il 20/07/2010   il responsabile dell'area

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ CONTABILE

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile
Tortolì, il 20/07/2010   il responsabile dell'area

F.to ass.soc. Spano Elisabetta

F.to dott.ssa Bucci Daniela

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott.ssa Vella Maria Teresa

Il Sottoscritto Segretario Comunale, ai sensi della Legge regionale 13/12/1994 n. 38 e ss.mm.
A T T E S T A

Che copia della presente deliberazione è stata affissa in data ___________________ all’Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi  e contestualmente trasmessa  ai capigruppo consiliari  (Prot n. 17327 del 04/08/2010).

Tortolì, ___________________

Tortolì, lì ___________________ IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott.ssa Vella Maria Teresa

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva  il ___________________;

- decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo preventivo;

- perché dichiarata immediatamente eseguibile;

- perché essendo stata sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 29 della L.R.38/94, dell’art. 2 del D.A. 360/2002 e
dell’art. 2 del D.A. 3/2004, sono decorsi 20 giorni dalla ricezione dell’atto senza che il Servizio Territoriale degli Enti 
Locali abbia comunicato il provvedimento di annullamento, ovvero richiesto elementi istruttori;

- decorsi 10 giorni dal ricevimento dei chiarimenti ed elementi istruttori richiesti con provvedimento n. _______ del
   ____________ (art. 33 della L.R. 38/94);

- che è stata annullata dal Servizio Territoriale degli EE.LL. con provvedimento n. _____ del _________ per i seguenti
motivi  _________________________________________________________________________-


